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LEGGE 24 febbraio 1992, n. 225
I stituzione del Servizio nazionale della protezione civile.

Vigente al: 13-08-2010

1

Art. 1 (4) (7)
ARTICOLO ABROGATO DAL D. LGS. 30 LUGLIO 1999, N.300 ((7))

AGGIORNAMENTO (7)

Il D.L. 4 luglio 2006, n. 223, convertito con L. 4 agosto 2006, n.
248, ha disposto che "la dotazione relativa all ‘autorizzazione di
spesa di cui al presente articolo 1, come determina ta dalla tabella C
della legge 23 dicembre 2005, n. 266, €' ridott a di 39 milioni di

euro per I'anno 2006".

Art. 2.
Tipologia degli eventi ed ambiti di comp etenze

1. Ai fini dell'attivita' di protezione civ ile gli eventi si
distinguono in:

a) eventi naturali o connessi con l'attivit a' delluomo che
possono essere fronteggiati mediante interventi att uabili dai singoli
enti e amministrazioni competenti in via ordinaria;

b) eventi naturali o connessi con l'attivita' dell'uomo che per
loro natura ed estensione comportano l'intervento ¢ oordinato di piu’
enti 0 amministrazioni competenti in via ordinaria;

c) calamita' naturali, catastrofi o altri eventi che, per
intensita' ed estensione, debbono essere fronteggi ati con mezzi e

poteri straordinari.

Art. 3.
Attivita' e compiti di protezione civ ile
1. Sono attivita' di protezione civile quelle vol te alla previsione
e prevenzione delle varie ipotesi di rischio, al soccorso delle
popolazioni sinistrate ed ogni altra attivita' necessaria ed

indifferibile diretta a superare I'emergenza conne ssa agli eventi di



cui all'articolo 2.

2. La previsione consiste nelle attivita' dirette
alla determinazione delle cause dei fenomeni
identificazione dei rischi ed alla individuazione
territorio soggette ai rischi stessi.

3. La prevenzione consiste nelle attivita'
ridurre al minimo la possibilita' che si v
conseguenti agli eventi di cui all'articolo 2 anch
conoscenze acquisite per effetto delle attivita' di

4. 1l soccorso consiste nell'attuazione degli int
assicurare alle popolazioni colpite dagli eventi di
2 ogni forma di prima assistenza.

5. Il superamento dell'lemergenza cons
nell'attuazione, coordinata con gli organi istituzi
delle iniziative necessarie ed indilazionabili vol
ostacoli alla ripresa delle normali condizioni di v

6. Le attivita' di protezione civile devono armon
compatibili con le necessita' imposte dalle e
programmi di tutela e risanamento del territorio.

Art. 4. (4)

((ARTICOLO ABROGATO DAL D. LGS. 30 LUGLIO 1999, N.

Art. 5
Stato di emergenza e potere di ordina

1. Al verificarsi degli eventi di cui all'ar
lettera c), il Consiglio dei ministri, su proposta
Consiglio dei ministri, ovvero, per sua delega ai s
1, comma 2, del Ministro per il coordinament
civile, delibera lo stato di emergenza, determ
estensione territoriale in stretto riferimento all
natura degli eventi. Con le medesime modalita
eventuale revoca dello stato di emergenza al venir
presupposti.

2. Per |'attuazione degli interventi di emergenz
dichiarazione di cui al comma 1, si provvede, ne
previsto dagli articoli 12, 13, 14, 15 e 16
ordinanze in deroga ad ogni disposizione vigente,
principi generali dell'ordinamento giuridico.

3. Il Presidente del Consiglio dei ministri, ovve
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ai sensi dell'articolo 1, comma 2, il Ministro pe
della protezione civile, puo' emanare altresi' ord

ad evitare situazioni di pericolo o maggiori d
cose. Le predette ordinanze sono comunicate a
Consiglio dei ministri, qualora non siano di dirett

4. 1l Presidente del Consiglio dei Ministri, ovve
ai sensi dell'articolo 1, comma 2, il Ministro pe
della protezione civile, per l'attuazione degli in
commi 2 e 3 del presente articolo, puo' avval
delegati. Il relativo provvedimento di delega
contenuto della delega dell'incarico, i tempi e le
esercizio.

5. Le ordinanze emanate in deroga alle leg
contenere l'indicazione delle principali norme
derogare e devono essere motivate.

5-bis. Ai fini del rispetto dei vincoli di f
Commissari delegati titolari di contabilita’ specia
articoli 60 e 61 del regio decreto 18 novembr
dell'articolo 333 del regio decreto 23 maggi
rendicontano, entro il quarantesimo giorno dalla ¢
esercizio e dal termine della gestione o del loro
entrate e tutte le spese riguardanti l'intervento d
la provenienza dei fondi, i soggetti beneficiari
spesa, secondo uno schema da stabilire con de
dell'economia e delle finanze, d'intesa con |
Consiglio dei Ministri, da adottare entro trenta gi
entrata in vigore del presente comma. Il rendico
una sezione dimostrativa della situazione anal
distinguendo quelli certi ed esigibili da que
riscossione, e dei debiti derivanti da obbligazi
perfezionate assunte a qualsiasi titolo dai commis
l'indicazione della relativa scadenza. Per I'anno
anche la situazione dei crediti e dei debiti accert
2007. Nei rendiconti vengono consolidati, con le s
cui al presente comma, anche i dati relativi agli i
dal commissario ad uno o piu' soggetti attua
corredati della documentazione giustificativa son
relativi controlli, al Ministero dell'economia
Dipartimento della Ragioneria generale dello S
territoriali competenti e all'Ufficio bilancio
Presidenza del Consiglio dei Ministri. Le ragio
inoltrano i rendiconti, anche con modalita' tele

documentazione a corredo, alla Presidenza del Cons

e allISTAT. Per l'omissione o il ritardo nella
applica l'articolo 337 del regio decreto 23 maggio

Fonte www.normattiva.it — Il portale della legge vigente

r il coordinamento
inanze finalizzate
anni a persone o a
| Presidente del
a sua emanazione.
ro, per sua delega
r il coordinamento
terventi di cui ai
ersi di commissari
deve indicare il
modalita’ del suo

gi vigenti devono
a cui siintende

inanza pubblica, i
li, ai sensi degli

e 1923, n. 2440, e
o 1924, n. 827,
hiusura di ciascun
incarico, tutte le
elegato, indicando
e la tipologia di
creto del Ministro
a Presidenza del
orni dalla data di
nto contiene anche
itica dei crediti,

lli di difficile

oni giuridicamente
sari delegati, con
2008 va riportata
ati al 31 dicembre
tesse modalita’ di
nterventi delegati
tori. | rendiconti

o trasmessi, per i
e delle finanze -
tato - Ragionerie
e ragioneria della
nerie territoriali
matiche e senza la
iglio dei Ministri
rendicontazione si
1924, n. 827.

3



((5-ter. In relazione ad una dichiarazione dello st
soggetti interessati da eventi eccezionali e
subiscono danni riconducibili all'evento, compre
alle abitazioni e agli immobili sedi di attivita' p
fruire della sospensione o del differimento per un
mesi dei termini per gli adempimenti e i versamenti
contributi previdenziali e assistenziali e
I'assicurazione obbligatoria contro gli infortu
professionali. La sospensione ovvero il differimen
gli adempimenti e per i versamenti tributari e
disposti con legge, che deve assicurare piena cor
dal punto di vista temporale, tra I'onere e la
finanziaria, e disciplinati con decreto del Minist
delle finanze sentita la Presidenza del Consi
nonche', per quanto attiene ai versamenti contrib
del lavoro e delle politiche sociali. Il diritt
esclusivamente in favore dei predetti soggetti
Ministro dell'economia e delle finanze. La sospensi
in ogni caso agli adempimenti e ai versamenti da
qualita' di sostituti d'imposta, salvi i casi
impediscono l'ordinaria effettuazione degli adempim
le ritenute effettuate sono versate. Gli adem

presente comma scaduti nel periodo di sospensio

entro il mese successivo alla data di scadenza de
versamenti sono effettuati a decorrere dallo stesso
massimo di ventiquattro rate di pari importo))

6. Le ordinanze emanate ai sensi del prese
pubblicate nella Gazzetta Ufficiale della Rep
nonche' trasmesse ai sindaci interessati affinche'
ai sensi dell'articolo 47, comma 1, della legge
142. (5) (9)

AGGIORNAMENTO (5)

II D.L. 7 settembre 2001, n. 343, convertito
2001, n. 401, ha stabilito che "le disposizioni
articolo 5 si applicano anche con riferimento alla
grandi eventi rientranti nella competenza del
protezione civile e diversi da quelli per i quali s
la delibera dello stato di emergenza”.
AGGIORNAMENTO (9)

Il D.L. 23 maggio 2008, n. 90, convertito con L.
123, ha disposto che il presente articolo 5 "si in
che i provvedimenti adottati ai sensi delle predett
sono soggetti al controllo preventivo di leg
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all'articolo 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20".

Art. 6.
Componenti del Servizio nazionale della prote

1. All'attuazione delle attivita' di protezione
secondo i rispettivi ordinamenti e le rispettiv
amministrazioni dello Stato, le regioni, le provi
comunita’ montane, e vi concorrono gli enti pubblic
i gruppi di ricerca scientifica con finalita' di p
nonche' ogni altra istituzione ed organizzazione an
fine le strutture nazionali e locali di protezi
stipulare convenzioni con soggetti pubblici e priva

2. Concorrono, altresi', all'attivita' di pro
cittadini ed i gruppi associati di volontariato c
ordini ed i collegi professionali.

3. Le amministrazioni, gli enti, le istituzioni e
di cuial comma 1 nonche' le imprese pubblich
detengono o0 gestiscono archivi con informazio
finalita' della presente legge, sono tenuti a forni
della protezione civile dati e informazioni ove
vincolo di segreto di Stato, ovvero non attinenti
sicurezza pubblica nonche' alla prevenzione e repre

4. Presso il Dipartimento della protezione civile
sistema informatizzato per la raccolta e la
pervenuti, compatibile con il sistema informativo
integrata previsti dall'articolo 9, commi 5 e
modificazioni, della legge 18 maggio 1989, n.
dell'interscambio delle notizie e dei dati raccolti

5. Entro sei mesi dalla data di entrata in vig

legge il Governo emana le norme regolamentari ai se

17, comma 1, lettera a), della legge 23 agosto 1988

Art. 7. (4)

((ARTICOLO ABROGATO DAL D. LGS. 30 LUGLIO 1999, N.

Art. 8. (4)
Consiglio nazionale della protezione ¢
1. Il Consiglio nazionale della protezione civ
degli indirizzi generali della politica di protezio
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dal Consiglio dei ministri, determina i cri

ordine: a) ai programmi di previsione e

calamita’;

b) ai piani predisposti per fronteggiare le emer
gli interventi di soccorso;

c) allimpiego coordinato delle componenti il
della protezione civile;

d) alla elaborazione delle norme in materia di p

2. Con decreto del Presidente della Repubblica
dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1
sei mesi dalla data di entrata in vigore della pr
emanate le norme per la composizione ed il
Consiglio.

3. Il Consiglio e' presieduto dal Presidente
ministri, ovvero, per sua delega ai sensi dell'ar
dal Ministro per il coordinamento della prote
regolamento di cui al comma 2 del presente artic
caso prevedere che del Consiglio facciano parte:

a) i Ministri responsabili delle amministra
interessate o loro delegati;

b) i presidenti delle giunte regionali e delle
di Trento e di Bolzano o loro delegati;

c) rappresentanti dei comuni, delle province
montane;

d) rappresentanti della Croce rossa italiana e
di volontariato. (4)

AGGIORNAMENTO (4)

Il D. Lgs. 30 luglio 1999, n. 300 ha disposto che
consiglio nazionale della protezione civile di
articolo ".

Art. 9.
Commissione nazionale per la previsione
prevenzione dei grandi rischi

1. La Commissione nazionale per la previsione e
grandi rischi e' organo consultivo e proposit
nazionale della protezione civile su tutte le attiv
civile volte alla previsione e prevenzione dell
rischio. La Commissione fornisce le indicazioni n
definizione delle esigenze di studio e ricerc
protezione civile, procede allesame dei dati
istituzioni ed organizzazioni preposte alla vigi
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previsti dalla presente legge ed alla valutazione d
e degli interventi conseguenti, nonche' all'esam
guestione inerente alle attivita' di cui alla pres
rimesse.

2. La Commissione e' composta dal Ministro per
della protezione civile, ovvero in mancanza d
Presidente del Consiglio dei ministri, che la presi
universitario esperto in problemi di protezio
sostituisce il presidente in caso di assenza o di
esperti nei vari settori del rischio.

3. Della Commissione fanno parte altresi' tre
dalla Conferenza permanente per i rapporti tralo S
le province autonome di Trento e di Bolzano.

4. La Commissione €' costituita con decreto
Consiglio dei ministri, ovvero, per sua delega ai s
1, comma 2, del Ministro per il coordinamento
civile, da emanarsi entro sei mesi dalla data di
della presente legge; con il medesimo decreto s
modalita’ organizzative e di funzionamento della Co

Art. 10.
Comitato operativo della protezione ci
1. Alfine di assicurare la direzione unitaria e
della attivita' di emergenza e’ istituito il Comita
protezione civile.
2. Il Comitato:
a) esamina i piani di emergenza predisposti dai
dell'articolo 14;
b) valuta le notizie, i dati e le richieste prov
interessate all'emergenza,;
c) coordina in un quadro unitario gliinte
amministrazioni ed enti interessati al soccorso;
d) promuove l'applicazione delle direttive eman
alle esigenze prioritarie delle zone interessate da
3. Il Comitato e' presieduto dal Presidente
ministri, ovvero, per sua delega ai sensi dell'arti
dal Ministro per il coordinamento della protezione

caso di assenza o di impedimento, da un rappresenta

cio' delegato.

4. | componenti del Comitato rappresentanti di Mi
dei rispettivi Ministri, riassumono ed espl
decisionali, ciascuno nell'ambito delle amm
appartenenza ed altresi' nei confronti di enti, a
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amministrazioni controllati o vigilati, tutte
competenze in ordine all'azione da svolgere ai
civile e rappresentano, in seno al Comitato, l'a
appartenenza nel suo complesso.

5. Con decreto del Presidente del Consiglio dei m
mesi dalla data di entrata in vigore della pr
stabilite le norme per il funzionamento del Comitat

6. Alle riunioni del Comitato possono essere invi
regionali e locali di protezione civile. Poss
invitati rappresentanti di altri enti o amministraz

Art. 11. (1)
Strutture operative nazionali del Serv

1. Costituiscono strutture operative nazion
nazionale della protezione civile:

a) il Corpo nazionale dei vigili del fuoco
fondamentale della protezione civile;

b) le Forze armate;

c) le Forze di polizia;

d) il Corpo forestale dello Stato;

e) i Servizi tecnici nazionali;

f) i gruppi nazionali di ricerca scientifica d
17, l'lstituto nazionale di geofisica ed altr
ricerca;

g) la Croce rossa italiana;

h) le strutture del Servizio sanitario nazionale
i) le organizzazioni di volontariato;

[) il Corpo nazionale soccorso alpino-CNSA (CAl)

2. In base ai criteri determinati dal Consigl
protezione civile, le strutture operative nazio
richiesta del Dipartimento della protezione ci
previste dalla presente legge nonche' compiti
consulenza per tutte le amministrazioni compon
nazionale della protezione civile.

3. Le norme volte a disciplinare le forme di
collaborazione delle strutture operative nazio
nazionale della protezione civile sono emanate seco
di cui all'articolo 17, comma 1, della legge 23 ago

4. Con le stesse modalita' di cui al comm
stabilite, nell'ambito delle leggi vigenti e relati
determinati, le ulteriori norme regolamentari
dell'organizzazione e delle funzioni delle str
nazionali alle esigenze di protezione civile.
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AGGIORNAMENTO (1)

Il d.l. 29 dicembre 1995, n. 560 convertito con |
1996, n. 74 ha disposto che " per le finalita’ di
articolo, per il potenziamento delle attrezzature e
della preparazione tecnica delle organizzazioni e d
di volontariato che espletano attivita' di previsio
soccorso in occasione di incendi boschivi, €' auto
rispettivamente di lire 2.000 milioni peril 1
milioni per il 1997 e di lire 2.000 milioni per i
derivante dall'applicazione del presente comma si
riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del
1996-1998, al capitolo 6856 dello stato di previsio
del tesoro per l'anno 1996, all'uopo utilizzando
relativo alla Presidenza del Consiglio dei Ministr
tesoro e' autorizzato ad apportare, con propri decr
variazioni di bilancio. "

Art. 12,
Competenze delle regioni

1. Le regioni - fatte salve le competenze legis
amministrativi delle regioni a statuto speciale
autonome di Trento e Bolzano in materia di enti
antincendi e di assistenza e soccorso alle popola
calamita’, previsti dai rispettivi statuti e dalle
attuazione - partecipano all'organizzazione e all
attivita' di protezione civile indicate nell'artico
nei limiti delle competenze proprie o delegate
rispetto dei principi stabiliti dalla presente legg
delle attivita' di protezione civile.

2. Le regioni, nell'ambito delle competenze
dalla legge 8 giugno 1990, n. 142, provvedono alla
attuazione dei programmi regionali di previsione
armonia con le indicazioni dei programmi nazionali
dell'articolo 4. 3. Per le finalita' di cui ai
regioni provvedono all'ordinamento degli uffici ed
delle strutture e dei mezzi necessari per l'e
attivita' di protezione civile, avvalendosi di un
regionale di protezione civile.

4. Le disposizioni contenute nella precedente le
princi'pi della legislazione statale in mate
regionale di previsione, prevenzione e soccorso di
cui dovranno conformarsi le leggi regionali in mate
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Art. 13.
Competenze delle province

1. Le province, sulla base delle competenze
dagli articoli 14 e 15 della legge 8 giugno 1990, n
all'organizzazione ed all'attuazione del Servizio
protezione civile, assicurando lo svolgimento de
alla rilevazione, alla raccolta ed alla elabo
interessanti la protezione civile, alla predisposi
provinciali di previsione e prevenzione e alla loro
armonia con i programmi nazionali e regionali.

2. Per le finalita' di cui al comma 1 in o
provincia e'istituito il Comitato provinciale di
presieduto dal presidente delllamministrazione prov

suo delegato. Del Comitato fa parte un rappresentan

Art. 14,
Competenze del prefetto

1. Il prefetto, anche sulla base del progra
previsione e prevenzione, predispone il piano
'emergenza su tutto il territorio della prov
l'attuazione.

2. Al verificarsi di uno degli eventi calamit
lettere b) e c) del comma 1 dell'articolo 2, il pre
il Dipartimento della protezione civile, il presi
regionale e la direzione generale della protezio
servizi antincendi del Ministero dell'interno; b) a
unitaria dei servizi di emergenza da attivare a li
coordinandoli con gli interventi dei sindaci dei co

c) adotta tutti i provvedimenti necessari ad as
soccorsi; d) vigila sull'attuazione, da parte
provinciali di protezione civile, dei servizi u
natura tecnica.

3. Il prefetto, a seguito della dichiarazio
emergenza di cui al comma 1 dell'articolo 5, opera
del Presidente del Consiglio dei ministri od
coordinamento della protezione civile, con i poteri
dello stesso articolo 5.

4. Per l'organizzazione in via permanente e
servizi di emergenza il prefetto siavvale del
prefettura, nonche' di enti e di altre istit
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concorso.

Art. 15,
Competenze del comune
ed attribuzioni del sindaco

1. Nell'ambito del quadro ordinamentale di cui a
1990, n. 142, in materia di autonomie locali,
dotarsi di una struttura di protezione civile.

2. La regione, nelrispetto delle competenze a
materia di organizzazione dell'esercizio
amministrative a livello locale, favorisce, nei m
ritenuti opportuni, I'organizzazione di struttu
protezione civile.

3. Il sindaco e' autorita’ comunale di pro
verificarsi dell'emergenza nell'ambito del territo
sindaco assume la direzione e il coordinament
soccorso e di assistenza alle popolazioni colpite
interventi necessari dandone immediata comunicazion
presidente della giunta regionale.

4, Quando la calamita’ naturale o l'evento
fronteggiati con i mezzi a disposizione del comune,
l'intervento di altre forze e strutture al prefett
provvedimenti di competenza, coordinando i pro
quelli dell'autorita’ comunale di protezione civile

Art. 16.
Disposizioni riguardanti la Valle d'A

1. Le competenze attribuite nella presente legg
al presidente dell'amministrazione provinciale f
regione Valle d'Aosta, rispettivamente all'amminis
ed al presidente della giunta regionale.

2. Le funzioni che nella presente legge sono attr
sono svolte, nel territorio della Valle d'Aosta, da
giunta regionale. Egli partecipa alle riunioni
nazionale della protezione civile o designa, in ca
un suo rappresentante.

Art. 17.
Gruppi nazionali di ricerca scientif
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1.1
perseguimento delle proprie finalita' in materia di

Servizio nazionale della protezione

varie ipotesi di rischio, si avvale dell'opera di g
ricerca scientifica.

2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei
per sua delega ai sensi dell'articolo 1, comma 2, d
coordinamento della protezione civile, di concerto
dell'universita' e della ricerca scientifica e
individuati e disciplinati i gruppi nazionali di ri
di cui al comma 1 del presente articolo. Con ap
pluriennali sono regolate le relative attivita'.

Art. 18. (1) (2)
Volontariato
1. Il Servizio nazionale della protezione civil
ampia partecipazione dei cittadini,
volontariato di protezione civile))
prevenzione e soccorso, in vista o in occas
naturali, catastrofi o eventi di cui alla presente
2. Al fine dicui al comma 1, il Servizio rico
iniziative di volontariato civile e ne assicura il
3. Con decreto del Presidente della Repubbli
secondo le procedure di cui all'articolo 17 del
1988, n. 400, entro sei mesi dalla data di entrata
presente legge, su proposta del Presidente d
ministri, ovvero, per sua delega ai sensi dell'arti
della presente legge, del Ministro per il co
protezione civile, si provvede a definire i modi
partecipazione delle (( organizzazioni))
attivita' di protezione civile, con l'osservanza de

direttivi:
a) la previsione di procedure per la c
(( organizzazioni)) di contributi

attrezzature ed il miglioramento della preparaz
b) la previsione delle procedure per assicurare

(( organizzazioni))

attuazione di piani di protezione civile;

delle

c) i criteri gia' stabiliti dall'ordinanza
1675/FPC, del Ministro per il coordinamento della p
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 81 del
d'attuazione dell'articolo 11 del decreto-legge 26
159, convertito, con modificazioni, dalla legge
363, in materia di volontariato di protezione civil

all'attivita' di
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guanto disposto dalla legge 11 agosto 1991, n. 266.

(( 3-bis. Entro sei mesi dalla data di conver
decreto, si provvede a modificare il decreto de
Repubblica 21 settembre 1994, n. 613))
AGGIORNAMENTO (1)

I d.l. 29 dicembre 1995, n. 560 convertito con
1996, n. 74 ha disposto che " per le finalita’ di
articolo, per il potenziamento delle attrezzature e
della preparazione tecnica delle organizzazioni e
di volontariato che espletano attivita' di previsi
soccorso in occasioni di incendi boschivi, e' auto
rispettivamente di lire 2.000 milioni peril 1
milioni per il 1997 e di lire 2.000 milioni per i
derivante dall'applicazione del presente comma si
riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del
1996-1998, al capitolo 6856 dello stato di previsio
del tesoro per l'anno 1996, all'uopo utilizzando
relativo alla Presidenza del Consiglio dei Ministr
tesoro e' autorizzato ad apportare, con propri decr
variazioni di bilancio. "

Art. 19 (3) (6)
Norma finanziaria

1. Le somme relative alle autorizzazioni di
Fondo per la protezione civile sono iscritte, in re
intervento previsto, in appositi capitoli,
istituzione, dello stato di previsione della Presid
dei ministri. Il Ministro del tesoro e' autorizzato
propri decreti, su proposta del Ministro per il ¢
protezione civile, le variazioni compensative
necessarie nel corso dell'esercizio in relazione
effettuare.

2. Le disponibilita’ esistenti nella cont
intestata al "Fondo per la protezione civile" di
del decreto-legge 10 luglio 1982, n. 428,
modificazioni, dalla legge 12 agosto 1982, n.5
rinvenienti dalla contrazione dei mutui gia' autor
favore del Fondo per la protezione civile, sono v
del bilancio dello Stato per la riassegnazion
Ministro del tesoro, ai pertinenti capito
nell'apposita rubrica dello stato di previsione de
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Consiglio dei ministri.

3. Per gli interventi di emergenza, di cui
dell'articolo 5, il Ministro per il coordinament
civile puo' provvedere anche a mezzo di sogg
pubbliche funzioni, ancorche' non dipendenti statal
di accreditamento da disporre su pertinenti capitol
trovano applicazione le norme della legge e
contabilita’ generale dello Stato sui limiti di s
di accreditamento sono sottoposti a controllo su
estinti al termine dell'esercizio in cui sono sta
essere trasportati all'esercizio seguente.

4. | versamenti di fondi effettuati a qualsiasi
enti, privati e amministrazioni pubbliche a favor
della protezione civile confluiscono all'unita’ pr
31.2.2 dello stato di previsione dell'entrata
Stato per essere riassegnati all'unita’ previsiona
"Fondo per la protezione civile" (capitolo 76
previsione della Presidenza del Consiglio dei Mi
del Ministro del tesoro, del bilancio e del
economica.

5. Le obbligazioni giuridiche assunte anterior
entrata in vigore della presente legge a caric
protezione civile danno luogo a formali impeg
competenti capitoli da istituire ai sensi del comma

(( 5-bis. Le somme che il Dipartimento della p
trasferisce ad altre amministrazioni dello Stato pe
di specifici piani, programmi e progetti sono versa
bilancio dello Stato per essere riassegnate ne
riferimento con decreto del Ministro dell'econom
alle pertinenti unita' previsionali di base dei
previsione. ))

Art. 20.
Disciplina delle ispezioni

1. Con decreto del Presidente della R
deliberazione del Consiglio dei ministri, ad
dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1
sei mesi dalla data di entrata in vigore della pr
emanato un regolamento volto ad introdurre e disci
di ispezioni sugli atti e di verifiche delle pr
essere per l'attuazione delle attivita' amministra
interventi di emergenza.

2. Il regolamento e' tenuto ad assicurare la p
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ispezioni e delle verifiche che devono riguarda
finanziaria degli interventi che l'esecuzione d
l'affidamento delle medesime a funzionari ministeri
singoli settori.

3. Resta salvo quanto disposto in materia da
1990, n. 142.

Art. 21.
Abrogazione delle norme incompatibi

1. Sono abrogate tutte le norme non compatibili ¢
della presente legge.

La presente legge, munita del sigillo dello Sta
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di oss
osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi' 24 febbraio 1992

COSSIGA

Andreotti, Presidente del Cons
Visto, il Guardasigilli: Martelli
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